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d1fferenz1ale rispetto al rendimento del Bund decennale era sceso, già alla fine del 2013, a ctrca 200 

punti base 

In Itaha, 11 PIL, sostenuto dalle esportaz10ru e dalla vanaz1one delle scorte, ha mterrotto la propna 

caduta nel terzo tnmestre del 2013 e nel quarto tnmestre 11 prodotto mterno lordo. espresso m valon 

concatenati con anno di nfenmento 2005 corretto per gh effetti dt calendano e destag10nal1zzato, è 

aumentato dello 0,1 % nspetto al trimestre precedente ed è dmunmto dello 0,8% nei confronti del 

quarto trimestre del 2012 Anche gli rnd1c1 dt fiducia delle imprese sono m1ghorat1 rn dicembre, 

collocandos1 sm hvelh osservati all '1mz10 del 2011 Il quadro congiunturale è. tuttavia, ancora molto 

diverso a seconda delle categone d1 imprese e della localizzaz10ne geografica Al nughoramento delle 

prospettive delle imprese mdustnah di grandi d1mens1om e d1 quelle più onentate verso i mercati esten, 

s1 contrappone un quadro ancora sfavorevole per le aziende ptù piccole, per quelle del settore dei 

servizi e per quelle mend10nah 

L 'mflaz10ne m Itaha ha contmuato a d1mmmre, più di quanto previsto alcuni mesi fa, scendendo allo 

0,7 per cento m dicembre 2013 La debolezza della domanda ha contenuto 1 prezzi fissati dalle imprese 

m mISura più accentuata che m passato, l'aumento dell'IVA dt ottobre 2013 è stato traslato solo m 

piccola parte SUI prezzi finali Il saldo d1 parte corrente della bilancia dei pagamenti è tornato pos1t1vo 

nel 2013, l'ayanzo dovrebbe ancora aumentare, pur rn presenza d1 un mcremento delle 1mportaz1om 

indotto dal previsto graduale rafforzamento dell'att1v1tà economica Il IDJghoramento del saldo tra il 

20 IO e il 2013 non ha nsent1to solo della fless10ne delle 1mportaz10m mdotta dalla recessione, ma 

anche dell'mcremento delle esportaz1om Il credito alle imprese non ha ancora beneficiato del 

m1ghoramento delle condizioni sui mercati finanz1an, è d1mmmto m Itaha, net tre mesi che hanno 

preceduto novembre 2013, d1oltre1'8 per cento su base annua e contmua a rappresentare un freno alla 

npresa 

Le pro1ezmm sull'economia italiana per Il prossimo b1enmo pubblicate dalla Banca d'Italia confermano 

le md1caz1oru, presentate un anno fa e nbad1te nello scorso lugho, che prefiguravano un punto d1 svolta 

dell'att1v1tà alla fme del 2013 Per Il 2014 s1 registrerebbe una moderata npresa dell'att1v1tà econoIDICa, 

che potrebbe contmuare a crescere, sia pur m IDJsura contenuta.. nell'anno successivo Il PIL dopo 

essersi ndotto dell' 1.8 per cento nel 2013, dovrebbe crescere dello O, 7 nel 2014 e dell '1,0 per cento nel 

2015 La npresa sarebbe tramata dalla domanda estera e dalla graduale espansione degh rnvestìmenlt 

produttivi, favontt dal m1ghoramento delle prospettive d1 domanda e dalle accrescmte d1spomb1htà 

hqmde delle imprese, grazie anche al pagamento dei deb1t1 commerc1ah pregressi delle 

Amnurustraz10m Pubbhche Tuttavia le cond1zmm per l'accesso al credito nmarrebbero cnttche per le 

imprese ed Il rapporto tra mvesllmen!I e PIL dovrebbe mantenersi al d1 sotto della media stonca 

Resterebbero deboli 1 consumi ma Il heve m1ghoramento dell'econom1a s1 dovrebbe trasmettere, con 1 

consueti ntard1. al mercato del lavoro l'occupazione, quindi, potrebbe tornare a aumentare nel 2015 

sebbene in misura molto modesta I nsch1 per la crescita, nspetto a questo scenano prev1s1vo, sono 

dunque elevati Se le cond1z1om d1 accesso al credito rimanessero restntt1ve più a lungo di quanto 
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prefigurato o se 1 pagamenti dei debiti commerc1ah delle Ammm1straziom pubbhche registrassero 

d1ffenment1, la npresa degh investimenti, m Itaha, sarebbe ntardata Il nsch10 d1 una deflazione 

generahzzata resta però, nel complesso, modesto, ma il calo dell'mflaz10ne potrebbe essere ptù 

accentuato e persistente dt quanto prefigurato, specie se la debolezza della domanda s1 nflettesse sulle 

aspettative delle imprese I deboli segnah d1 npresa, qumd1, non st tradurranno rapidamente m aumento 

della domanda dt lavoro, ed è verosimile che ti tema dell'occupaz1one permarrà ancora per alcum anm 

come la prmcipale "emergenza" nazionale 

Le tendenze del mercato del lavoro 

Nella 2013 l'occupaztone dunìnuisce d1 478 000 urutà (-2.1%) nspetto all'anno precedente La 

nduzione nguarda pnncipalmente le Reg10rn mend10nah (-4,6%, pan a -282 000 umtà) Prosegue 11 

calo dell'occupaz10ne maschile (-2.6%, pari a -350 mila) e torna a ndurs1 quella femmimle (-1,4%, pari 

a -128 rrnla) Il calo del numero degh occupati nguarda 1 15-34enm e 1 35-49enm (rispettivamente -

482 000 umtà e -235 000 umtà), cui s1 contrappone una crescita degh occupati con almeno 50 anni 

(+239 000 urutà) Il tasso d1 occupazione s1 attesta al 55,6%, ovvero 1,1 punti percentuali al d1 sotto del 

2012 La nduz1one dell'md1catore nguarda entrambe le componenti d1 genere e tutte le npartmom, 

specie il Mezzogiorno L'occupaz10ne straruera aumenta m rrnsura contenuta (+22 000 unità). ma 11 

tasso d1 occupazione scende dal 60,6% del 2012 all'attuale 58,1% avv1cmandos1 sempre di più a quello 

della componente itahana Il calo dell'occupaz1one mteressa tutti 1 segmenti del mercato del lavoro 1 

dipendenti a tempo mdetermmato (-190 000 urutà, pan a -1,3%), 1 d1pendent1 a tenmne (-146 000, pari 

a -6,1%) e gh mdipendent1 (-143 000 umtà, pan a -2,5%) Nell'mdustna m senso stretto prosegue la 

contrazione dell'occupaz10ne, con un calo d1 89 000 umtà (-1,9%) che comvolge 11 Nord e il 

Mezzog10mo e soprattutto le imprese d1 medie e grandi d1mens1om S1 accentua la flessione nelle 

costruz10ni (-163.000 rrnla umtà, pan a -9,3%), diffusa in tutte le npart1z10ru e. m particolare, nel 

Mezzog10mo In media, nel 2013, l'occupaz10ne si nduce anche nel terziano. con un calo d1 191 000 

umtà (pan a -1,2%) A fronte della sostenuta nduz1one degh occupati nel terziano, 1 servm alle 

imprese e alle famighe mamfestano un mcremento dt occupazione 

Alla nuova flessione dell'occupaz1one a tempo pieno (-586 000 umtà, pan a -3, 1 %), s1 associa un nuovo 

mcremento d1 quella a tempo parziale (108 000 unità, pan a +2,8%) e l'mc1denza dt quanti svolgono 

part time mvolontano sale dal 57,4% del 2012 al 61,6% del 2013 

Prosegue la crescita della d1soccupaz10ne, che nel 2013 raggiunge quota 3, 1 m1hom, con un aumento dt 

369 000 unità (+ 13,4%), che mteressa entrambe le componenti dt genere e tutte le npart1z1om 

L'mcremento comvolge, m sei cast su d1ec1, mdiv1dm con almeno 35 anm ed è dovuto, m più d1 sette 

casi su d1ec1. a quanti hanno perso la precedente occupaz10ne L 'mc1denza della disoccupazione d1 

lunga durata (dod1c1 mesi o più) sale dal 52,5% del 2012 al 56,4% del 2013 Il tasso d1 d1soccupaz1one 

raggmnge 11 12,2%, l'anno precedente s1 attestava al I O, 7% La disoccupaztone cresce particolarmente 

nel Mezzogmmo (raggiungendo quota 19,7%) ed aumenta s1gmficattvamente anche per la componente 
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straruera (dal 14,1% del 2012 al 17,3% del 2013). li tasso d1 d1soccupaz10ne g10vamle 15-24 anm 

cresce d1 4,7 punti percentuali, amvando al 40,0%, con un picco del 53,7% per le g1ovam donne del 

Mezzogiorno 

La popolazione inattiva tra 15 e 64 anni, dopo il forte calo del 2012, torna a crescere, con un 

incremento d1 49 000 umtà (pan a +0,3%) che interessa gli uom1m, 1taham e stran1en, 

(complessivamente +92 00 umtà, pan a 1,8%), ed esclusivamente le donne straniere (41 000 unità) 

L'incremento degh matt1v1 nguarda soltanto coloro che, pur d1spomb1li a lavorare, non hanno svolto 

ncerca attiva d1 lavoro nelle quattro settimane precedenti la rilevazione (+159000 umtà, 1110,1% in 

più) Tra 1 mot1v1 della mancata ncerca del lavoro crescono in rmsura sostenuta Jo scoraggiamento e 1 

mo!Iv1 d1 studio (nspettlvamente 187 000 e 100 000 persone m più) Prosegue Il calo degh matt1v1 non 

mteressab a lavorare o nt1rat1 dal lavoro, concentrati m più d1 sette casi su d1ec1 nella fascia d1 età tra 

55 e 64 anm. li tasso d1 matt1v1tà nella media del 2013 sale al 36,5%. con un incremento d1 0,2 punti 

percentuali che nguarda esclusivamente gh uom1m ( +0,5 punti) 

All'mterno d1 tale scenar10, carattenzzato da un netto peggioramento delle dmam1che occupaz10nali, 

emergono anche alcum segnali d1 t1m1da ripresa della domanda d1 lavoro, soprattutto m termim d1 

maggiore utilizzo d1 chi è già occupato Infatti, le ore lavorate tornano a crescere dal secondo tnmestre 

del 2013, grazie alle buone peiformance registrate nel settore dell'mdustna e m quello dell'agricoltura 

Contestualmente nel corso dell'anno s1 è progressivamente ndotto l'utilizzo da parte dell'mdustria della 

Cassa mtegraz10ne (CIG), specialmente nella componente ordmar1a 

La domanda d1 lavoro s1 muove, come è noto, lungo due d1mens1om pnnc1pah lo stock occupaz10nale 

e le ore lavorate Le imprese scelgono d1 aggiustare i livelli d1 input d1 lavoro m relazione alla domanda 

aggregata (e quindi in base alla produzione) attraverso una var1az10ne dello stock d1 occupati e una 

vanaz1one delle ore lavorate. In generale, a fronte d1 stock negativi, le imprese tendono a variare 

m1Z1almente l'intensità di utilizzo dell'input (ore lavorate), per poi gradualmente ndurre lo stock d1 

occupali L'attuale fase del ciclo economico è mvece caratterizzata da una drastica diminuzione 

dell'occupazione e, d1 recente, da un aumento dell'intensità dt utilizzo del fattore lavoro 

(nassorb1mento delle unità poste in CIG e maggiore utilizzo dello straordmano) Solo con 11 

consol1dars1 della fase espansiva e con 11 miglioramento delle aspettative, le imprese tenderanno ad 

assumere nuovo personale Per questa rag10ne, t1p1camente, si registrano ritardi nell'aggrnstamento dei 

livelli occupaz10nah nspetto all'andamento del ciclo economico 

A partue dal secondo trimestre 2013, l'indicatore delle ore lavorate totah è tornato a crescere su base 

congiunturale. Nelle grandi imprese dell'mdustna, m term1m destag1onahzzati rispetto al trimestre 

precedente, le ore lavorate per dipendente registrano una crescita del 2,8% Nel confronto con dicembre 

2012, al netto degli effetti d1 calendar10, le ore lavorate segnano un mcremento del 2,4% Nei servlZI s1 

registra una crescita dello 0,9% in term1m destag1onahzzall nspetto al trimestre precedente e un 

incremento dello 0,5% in quelh tendenziali depurati dagli effetti d1 calendano La cassa mtegraz1one 

guadagm ut1hzzata a dicembre 2013 è pan a 33,3 ore ogm mille ore lavorate, con una dmunuz10ne 
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tendenziale d1 4,1 ore ogru rrulle ore. Nell'mdustna le grandi imprese hanno utilizzato, a dicembre 87,3 

ore d1 CIG ogru mille ore lavorate, con W1 calo d1 12,7 ore rispetto allo stesso mese del 2012 Le grandi 

imprese dei serv1z1 hanno utilizzato 8,3 ore d1 CIG per rrulle ore lavorate, nspetto a dicembre 2012 s1 

registra una nduz10ne di 0,8 ore per IIlllle ore lavorate I t1ep1d1 segnah d1 npresa s1 manifestano anche 

nelle dmam1che della domanda d1 lavoro dipendente e parasubordmato Nel IV tnmestre 2013, in 

terrruru destag10nal1zzat1, le attivaz10ru sono state pari a 2 422 797, con un aumento rispetto al tnrnestre 

precedente dell'l,6%, dovuto a un andamento congmnturale positivo dei contratti a tempo deterrrunato 

(1,2%), a tempo indeterminato (0,6%) e dell'apprendistato (0,4%), cm s1 contrappone una d11Illnuz10ne 

delle collaborazioru del 7, 1 % nspetto al precedente tnmestre del 2013 Ma, se sul versante degli 

avv1ament1 1! dato destagionalizzato ev1denz1a t1ep1d1 segnali d1 ripresa della domanda, decisamente 

meno mcoragg1ante è il dato sulle cessaz1om, che sempre m term1m destag10nahzzat1 mostra W1 deciso 

aumento, nspetto al trimestre precedente. pan a 5, 1 % La crescita delle cessaz10m nguarda soprattutto i 

rapporti d1 apprendistato (15,6%) e a tempo determmato (8,2%) mentre quelli a tempo mdetermmato 

d1minmscono, mvece, del 2, 1 % S1 conferma, mvece, m termmi assoluti, la contrazione delle cessaz10m 

per d1m1ss10m (m calo dello 0,6% nspetto al IV trimestre dell'anno precedente) e delle cessaz10m per 

hcenz1amento (m d11Illnuz1one del 22,8%), che segnalano un rallentamento dei processi d1 espulsione 

dal lavoro decisamente s1gmficat1vo In fine, m base alle risultanze dell'indagme Excels10r - Mm1stero 

del Lavoro, anche 112014 sarà segnato da una contrazione della domanda d1 lavoro nel pnmo trimestre 

del 2014, infatti, 11 flusso stimato d1 mgress1 nel mercato del lavoro s1 attesterà veros1m1lmente attorno 

alle 185 mila umtà con un calo d1 ctrca 36 mila nspetto allo stesso penodo dell'anno precedente Il 

settore dei servm dovrebbe assorbire circa 123 nula nuovi addetti (Il 66,5% dei nuovi mgress1), le 

costruziom circa 14 mila umtà (7,6%), l'mdustna m senso stretto circa 48 mila (25,9%) Il saldo 

complessivo tra entrate e uscite nel pnmo tnmestre 2014 dovrebbe nsultare negal1vo (-15 rrula umtà), 

sebbene mfenore rispetto allo stesso penodo dell'anno precedente anche grazie ad una m1gl1ore tenuta 

del lavoro alle dipendenze_ 

Le politiche del lavoro nel 2013 

La frag1hss1ma npresa economica ed ti quadro a tmte fosche che carattenzza il mercato del lavoro, 

evidenziano 11 ntardo del paese nel campo delle pol1t1che del lavoro Tra Il 2004 ed 11 2008, nella fase 

pre-cns1, gli occupati erano aumentati d1 c1rca un m1hone, segnando una crescita media d1 c1rca 200 

mtla umtà all'anno Nel qumquenmo successivo, ossia tra 11 2009 ed il 2013 s1 è registrata un perdita d1 

circa 600 mila posti d1 lavoro, m media 120 rrula occupati in meno ogm anno Per recuperare un 

differenziale analogo occorreranno molti anm e comunque con aumenti d1 oltre 200 mila occupati 

all'anno Volumi che anche a fronte d1 una più consistente crescita economica non è detto che s1 

nescano a realizzare vista la fragilità e la d1somogene1tà degli attuali modelli dt politica del lavoro La 

consapevolezza d1 dover mnovare profondamente le misure d1 pohttca attiva e passiva per sostenere 
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l'occupazione, s1 è tradotta per tutto 112013 m una mtensa att1v1tà leg1slat1va e con 11 varo d11mportant1 

misure per l'occupaz10ne, soprattutto g10vanile. 

Il Decreto Legge del 28 Giugno 2013 n 76 (convertito nella Legge del 9 Agosto 2013 n 99) è 

mtervenuto sulle regole del mercato del lavoro, aumentando la fless1b1htà m entrata (con modifiche SUI 

contratti a tempo determinato, su collaboraz10m e lavoro occas10nale), mcent1vando l'apprendistato, 

offrendo nuove opportunità per l'assunzione di spec1ahsti da parte d1 reti d'impresa, ehnunando il 

hnute d1 35 anm d1 età per cost1tU1re le società semphficate La creaz10ne d1 nuova occupaz10ne, 

soprattutto a tempo mdetermmato, è stata sostenuta con: 

• gh mcentiv1 all'assill1Z10ne d1 g10vam previsti fino al 30 gmgno 2015 (800 nuhom), 

• 11 nfinan:uamento della legge per l'1mprenditona g10vamle e dei progetti no-profit promossi da 

giovaru (160 nuhoru ), 

borse d1 hrocm10 lavorativo per g1ovam nel Mezzog10mo (170 mI110m) e nelle 

ammirustraz10ru centrali dello Stato, 

• 1'1stituz1one d1un1ncent1vo permanente per l'assunz10ne d1 d1soccupat1 di ogni età, 

J'att1vazìone degh mcent1v1 per l'assunz10ne d1 donne e di ultracmquantenm, 

• 1'1st1tuz1one d1 un mcentlvo permanente per le imprese che, alla fine d1 un contratto a temune, 

lo convertono a tempo mdetennmato 

Gh mcenttv1 per l'assuriz10ne nel Mezzogiorno d1 g10varu, donne e ultracmquantenn1 m cmque mesi, 

hanno generato Clfca 40 000 domande di assunzione da parte delle imprese, per la metà nguardanh 

donne e over 50 e per l'altra metà g10van1 a tempo mdetermmato 

Un ruolo pnmano nel nlanc10 delle poht1che del lavoro è stato assunto dalla Legge d1 stab1htà In 

particolare, sono stati ndott1 di un m1hardo 1 contnbutl INAIL per le imprese, (specrnlmente per quelle 

a basso nsch10 d1 mfortun10) Le norme contro le cosiddette "dumss10m m bianco" sono state estese 

anche a1 co copro e ad altre categone d1 lavoraton ed è stato precisato che 1 reqms1ll d1 1g1ene, salute e 

sicurezza valgono verso tutti 1 lavoratori e non solo nei confronti dei subordmatt Sono state elevate le 

sanz1om per lavoro megolare e per la v1olaz1one delle nonne sulla sicurezza sul lavoro 

Il fondo per l'assunzione dei d1sab1h è aumentato da 2 a 22 nuhoru d1 euro e sono stati resi più 

stnngent1 gh obbhgh1 per le assill1Z10m d1 d1sab1h nelle pubbliche arnmmistraz10m Sono stati anche 

nfinanziatt gh ammort1zzaton m deroga per oltre 1.5 m1hard1 d1 euro, portando Il totale per 11 2013 allo 

stesso hvello del 2012 (clfca 2,5 m1hard1 d1 CUI 500 m1hom denvantl dall'avv10 dei fondi d1 sohdanetà 

bilaterale e del fondo residuale) Inoltre, sono stati nfinanziatl 1 contratti d1 solìdanetà, così da favonre 

le aziende e 1 la\•oraton m difficoltà 

S1 è proceduto a modificare alcuni aspetti della nforma previdenziale rimuovendo le penalizzaz10ru 

per le persone (soprattutto donne) impegnate in att1V1tà di valore soc1ale, salvaguardando altn 33 000 

esodat1 (con una particolare attenzione verso le categone più deboli, come 1 hcenz1at1 md1v1duah), 
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npnstmando l'md1c1zzaz10ne all'mflaz1one delle pens10ni, istituendo un contnbuto d1 sohdanetà sulle 

pens10m supenon a 90 000 euro, armonizzando alle regole pens1orust1che per alcune categone che 

erano state escluse dalla nforma, chiarendo la s1tuaz10ne contabile dell'INPS dopo l'mcorporaz1one 

dell'INPDAP 

Sempre con la Legge d1 stab1htà sono stati nfinanziat1, aumentandoli, 1 fondi che mteressano le 

poht1che soc1al1 la non autosufficienza (350 rruhom, di cm 75 per le non autosufficienze più gravi), Ii 

fondo nazionale per le politiche sociali (315 nuhom ), l'assistenza a1 mmon stramen non accompagnati 

(40 nul10ru), l'mfanz1a e l'adolescenza (30 nuhom) È stato 1st1twto, mfine, sempre nell'ambito della 

Legge d1 stab1htà per 11 2014, ti fondo per le politiche attive, per finanziare 1mziat1\'e, anche 

spenmentalì, d1 ncollocaz10ne dei lavoraton d1soccupat1 o dei fru1ton d1 ammort1zzaton sociali: a fine 

anno 11 fondo è stato aumentato con 350 m1hom d1 euro per le Reg1om del Mezzog10mo, dove più 

elevata è la disoccupazione Ma gh mtervent1 d1 natura econormca hanno rappresentato solo una parte 

delle strategie messe m campo Tra magg10 e dicembre 2013 11 Governo ha, altresì, avviato una 

strategia d1 nlanc10 delle poht1che attive Il pnmo passo d1 questa strategia è stato, attraverso ti Decreto 

Legge del 28 Giugno 2013 n 76, l'att1vaz10ne presso 11 Mm1stero del Lavoro e delle Pohuche Soc1ah, 

d1 un'apposita "Struttma d1 1mss1one'', con numerosi e ampi compiti d1 coordmamento e promozione 

delle politiche attive, cui partecipano anche Italia Lavoro, Isfol, Mm1stero dell'Istruz10ne 

dell'Umvers1tà e della Ricerca, Mmistero dello Sviluppo Economico, Muustero dell'Economia e delle 

Fmanze, Dipartimento della G10ventù, Reg10m, Province e l'Umoncamere 

L'att1v1tà della Struttura d1 m1ss10ne, luogo di smerg1a tra le Armmmstraz1om centrali, le Reg10m, le 

Provmce e gh altn soggetti che operano sul mercato del lavoro, ha consentito d1 sviluppare 11 Piano per 

la Garanzia G10vani e di realizzare nnportant1 momenti d1 coordmamento m aree cruc1ah come 

l'alternanza scuola-lavoro, 11 finanziamento delle start-up e delle eccellenze, Il recupero degh 

abbandoru scolast1c1 

Il Piano per la Garanzia G10varu, articolato m un programma na:.wnale, la cui reahzzaz10ne è affidata 

alle Reg10ru, s1 propone d1 avviare un nnnovamento delle strategie d1 mtervento m matena d1 politiche 

attive puntando a finanziare i "risultati", ossia l'effettivo msenmento profess10nale dei g1ovam Al 

M1rustero del Lavoro e delle Politiche Soc1ah spetterà 11 compito d1 realizzare la piattaforma 

tecnologica, di svolgere 11 morutoragg10 e la valutazione, d1 promuovere la comunicaz10ne e 

l 'mformazione d1 natura nazionale ma anche d1 intervenire m via suss1d1ana laddove vengano 

md1vìduat1 ntard1 nell'attuaz10ne del programma In questo senso, la Garanzia G10varu rappresenta la 

prima spenmentazione d1 un nuovo approcc10 alle politiche attive, che pone al centro la stretta 

collaborazione operahva tra Stato e Reg10ru, affidando al pnmo anche compiti d1 garanzia sm IIvel/1 

essen;;1ah delle presla:.wm ( mtervento suss1diar10 ), testando un modello che presto potrà essere esteso 

anche ad altre categone target 

L'1shtuz10ne, con la Legge d1 stab1htà per 11 2014, d1 un nuovo fondo per le pohhche attive, per 

finanziare 1rnz1at1ve, anche spenmentah, d1 ncollocaz10ne dei lavoraton disoccupati o fru1ton d1 
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ammortizzatori soc1al1 va m questa dlfez10ne D'altra parte, l'espenenza d1 questi anru ha mostrato 

come l'attuale sistema degh ammortizzatori sociali disegnato per cns1 v10lente ma brevi, non sia da 

solo m grado dì assicurare condizìoru d1 vita d1gmtose a chi perde 11 lavoro m una s1tuaz10ne d1 

prolungata recessione o stagnazione Senza I'mtegraz10ne con efficaci politiche attive che accelenno Il 

processo d1 remsenmento professionale dei benefic1an, la loro funz10ne d1 supporto tende a d1sperders1 

Con la nforma del 2012 e l'mtroduz10ne dell'ASPI, che amplia la platea dei benefic1an e ne prolunga 

la durata, 11 problema è divenuto ancor più evidente e per certi versi più drammatico II processo d1 

estensione delle tutele è stato, qumd1 accompagnato da misure di "attivazione" finalizzate appunto a 

ndurre la durata della d1soccupaz1one ed accrescere la "n-occupab1htà", cond1z10ru queste essenz1ah 

per la sostemb1htà d1 forme progressive d1 sostegno al reddito d1 tipo un1versalisttco 

Nel smtetizzare Ii carattere delle politiche del lavoro messe m campo nel 2013 dai dec1son 1st1tuz10nah, 

non è possibile non notare, qumd1, un camb10 d1 prospettiva 

• con una più stretta collaborazione tra Stato e Reg1oru (già spenmentata con l'Accordo del 

febbraio del 2009) nel processo d1 mtegraz1one tra poht1che attive e passive e con una 

rafforzata fW1Z10ne d1 garariz1a da parte dello Stato sm temi dell'accesso a1 servizi ed alle 

politiche del lavoro, 

• con uno spostamento da un approccw puramente "d1fens1vo" a uno magg10rmente "attivo'' per 

favonre I'mcontro tra domanda e offerta e per nugliorare l'occupab1lità d1 chi è nmasto ai 

marg1ru del mercato del lavoro. anticipando la npresa della domanda d1 lavoro che è destmata 

a generarsi a seguito della crescita economica m atto 

Inoltre, 11 modello d1 mtervento a cui s1 1sp1rano gran parte delle Ollsure adottate nel 2013 punta a 

mnm•are profondainente le politiche del lavoro cond1z10nando sempre più (come nel caso della 

Garanzia G10varu) la gest10ne delle nsorse a1 risultati ragg1unt1 Le misure d1 att1vaz10ne, gli mcent1v1. 

le opportumtà d1 fonnaz10ne, gh stessi serv1z1 offerti da LUla pluralità d1 soggetti ed agenzie (pubbliche 

e pnvate) vanno oggi mtes1 come mezzi e non come espenenze fim a se stesse Il loro costo va 

sostenuto m relaz10ne applUlto a1 nsultatl raggmntl che oggi, attraverso la creazione della Banca dati 

delle politiche attive e passive prevista dalla Legge 99/2013, possono essere monitoratl sia a livello 

nazionale che regionale Dentro questa nuova logica le nuove d1spos1zioni puntano a favonre 

un magg10re onentamento al lavoro delle 1st1tuz10m scolastiche e formative sostenendo 

l'alternariza formazione-lavoro con il comvolg1mento del mondo delle imprese e incentivano 

glt mtermed1an pubbhc1 e pnvab m base al ragg1ung1mento dei nsultat1 effett1v1. 

un profondo rmnovamento del sistema della formaz10ne profess10nale gestita dalle Regioni e 

da altri orgarnsm1 pubblici e pnvat1 collegando il finanziamento all'msenmento profess10nale 

o al consegmmento d1 qualifiche effettivamente spend1b1h nel mercato del lavoro, 
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uno sviluppo nazionale dei se1Yc1 per zl !al'Oro facendone il luogo della effettiva mtegraz10ne 

tra politiche attive, collegando le funz1oru d1 projìlmg dei Centn per l'impiego all'offerta di 

serv1z1 special1stlc1 proposti da altn operaton autonzzat1 e accreditati sulla base di costi 

standard e hvelh d1 prestazione defirut1, 

la costruzione di s1steD11 mformativ1 mtegratl e disporubih per tutti i nodi del sistema 

1struz10ne-formazione-lavoro, mcentrat1 sulla "Banca dati delle poht1che attn•e e passive", 

fulcro del nuovo sistema dei servlZI al lavoro che verrà spenmentato con la Garanzia G1ovaru 

e 11 potenziamento della piattaforma nazionale per l'mcontro tra domanda e offerta d1 lavoro; 

la semphficaz10ne degli adempimenti ammm1strat1v1 nduest1 alle imprese per la gestione d1 

pratiche d1 tipo lavonsbco, così da abbattere 1 costi da esse sostenute, 

I'apphcaz10ne del pnnc1p10 della cond1z10nahtà che impone Ja partec1paz10ne dei benefic1an 

d1 sostegni al reddito a programmi d1 politica attiva 

L'onentamento a1 nsultatt per le poht1che attive è, dunque, essenziale sia per favonre la transLZ1one al 

lavoro dei g10vani sia per ndurre la dw-ata della d1soccupaz10ne e qumd1 rendere sostemb1h politiche 

passive sempre più uruversahsbche e, come ormai appare cluaro, Ja sfida non è più solo sul piano delle 

regole ma sulla capacità d1 saperle utilizzare. 
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L'ATTIVITA' DI ITALL.\. LAVORO S.P.A. 

Ed è nell'ambito d1 questo processo d1 11movaz1one che s1 colloca l'azione 1stttuz10nale d1 Italia Lavoro 

S p A., impegnata nella realizzazione d1 programmi/progetti a supporto del M1mstero del Lavoro e 

delle Regtom nella realizzazione della nuova strategia d1 mtervento Ma pnma d1 entrare nel mento 

della descnz1one dei smgoh progrannru appare utile md1care le diverse filiere d1 att1v1tà che, m 

contmmtà con quanto realizzato nel 2012, hanno accompagnato l'implementazione delle diverse misure 

adottate dal Governo 

La pnma filiera d1 LOtervento è connessa alla reahzzaz10ne della Garan::ra Gwvani Con un target 

potenziale di c1Tca 2 m11iom d1 g10vam tra 1 16 ed 1 29 anni che non lavorano e non sono msentl LO 

alcun percorso d1 fonnaz1one, l'Italia, LOfattl, è uno dei paesi europei in cui 11 fenomeno dei NEET è 

particolarmente nlevante Il vincolo d1 dover garanllre a ciascun giovane che partecipa al programma, 

entro quattro mesi dalla sua 1scnz1one, una espenenza di lavoro o d1 studto, fa della Gararizia G10vani 

uno dei più amb1z10s1 programnu mai reahzzat1 m Itaha L'obbiettivo d1 garantlfe, m due anm, almeno 

alla metà della platea potenziale (circa un m1l1one) un percorso che conduca ad una espenenza 

professionali rappresenta, mfatt1, per l'Italia, una sfida particolarmente d1ffic1le. La deboltss1ma 

capacità d1 mtermed1az10ne da parte della rete dei serv1z1 pubbhc1 e pnvatl, soprattutto nei confronti 

dell'universo giovamle, e la forte d1mmuz1one della domanda d1 lavoro, rendono il piano predisposto 

dalla Struttura d1 m1sswne part1colannente difficile da realizzare Il coordmamento e le smergie tra 1 

d1vers1 atton 1stituz10nah e tra 1 d1vers1 operatori divengono qutndi essenziali 

Nel secondo semestre del 2013 Itaha Lavoro S p A ha avuto Il compito d1 facilitare tale processo 

fornendo il massimo del supporto alla govemance reg10nale per la spenrnentaz10ne delle pnme 

modalità d1 mtervento (apprendistato e t1rocm1) L'az10ne d1 Itaha Lavoro S p A è stata qumd1 

finalizzata a: 

favorire lo sviluppo dell'apprend1slato quale pnncipale canale d1 mgresso nel mercato del 

lavoro per le g10vam generazwm attraverso un sistema d1 mcen!Lv1, che mcoraggmo l'utilizzo 

LO modo differenziato delle diverse tipologie contrattuali previste, da quelle professionahzzan!L 

per ti nlanc10 dei mest1en a quelle per l'alta formaz10ne; 

sostenere zl rajfor..amento del t1rocm10, promuovendo le nuove d1spos1z1om normative che lo 

regolamentano e combmando una borsa di lavoro per il tirocinante con gh mcent1v1 per la 

trasformazione dell'espenenza professionale m contratti d1 lavoro staiidard, 

sostenere lo sviluppo della re/e d1 sen'lZI d1 piace meni da parie delle scuole e delle umvers1tà 

al fine di garantire ai g10vam m uscita dal percorso formativo quetrms1eme d1 serv1z1 d1 

onentamento necessan ad accompagnare 1 gwvan1 disoccupati nella ncerca d1 un nnpiego 

adatto alle loro competenze, 

sperimentare gli Youth Corner ossia spazi dedicati, ali 'mterno della rete dei serv1z1 pubblici 

per 1'1mp1ego, all'accoglienza ed all'onentamento dei g1ovam che si 1scnvono al prograinma, 
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garantendo la massima collaborazione con la rete delle agenzie pnvate autonzzate ed 

accreditate m ambito regionale 

La seconda importante fihera d1 att1v1tà è stata nservata al tema della mtegra=wne tra politiche attive e 

passTVe L'mtesa Stato Regioru e Provmce autonome sugh ammort1zzaton soc1ah m deroga e sulle 

pohnche attive ha dimostrato, che la complementarietà tra politiche di sostegno al reddito e politiche 

attive per il lavoro, quando s1 realizza, produce nsultat1 molto mcoragg1ant1, favorendo il remsenmento 

dei lavoratori sospesi e nducendo la durata della disoccupazione per chi è stato hcenziato1
. Ovviamente 

anche in questo caso 1 serv1z1 per 1'1mp1ego svolgono un ruolo chiave nei processi d1 nqua11ficazione e 

d1 ncollocazione dei lavoraton benefic1an d1 sostegm al reddito (d1 sospensione o d1 d1soccupaz10ne) 

Per questo Itaha Lavoro S p A è stata impegnata nel sostenere 1 servizi pubbhc1 per 11 lavoro sia m 

relazione al potenziamento dei sistemi d1 nlevaz1one e anahsi dei profili professionali richiesti dal 

mercato, sia nello sviluppo delle smerg1e con 1 Fondi mterprofess10nah, gli enti b!laterah e dei fondi d1 

sohdanetà. L'ob1ett1vo è stato quello d1 promuovere politiche attive e mtervent1 d1 formazione coerenti 

con percorsi d1 nconvers10ne e nstrutturaz10ne aziendale e con 1 fabb1sogm d1 competenze e 

professionali dei mercati del lavoro e dei sisteffil di impresa 

Inoltre, m apphcaz1one del pnnc1p10 della "'condizionahtà", Itaha Lavoro S p A ha sostenuto i 

programmi d1 numerose Reg10ru, soprattutto del centro e del mend1one, finalizzati a rafforzare la rete 

dei serv1z1 per Il lavoro affinché fosse m grado d1 svolgere le funzioni di accoghenza e pred1spos1z10ne 

dei p1an1 d1 remsenmento professionale per 1 lavoraton beneficiari d1 ASPI, valonzzando le esperienze 

maturate con l'Accordo Stato Reg1om per gli ammortizzatori m deroga2 

Una terza importante filiera ha nguardato l'accompagnamento e la promoz10ne degli mcent1v1 

mtrodotti dalle nuove dispos1Z1om normative, nservatl a part1colan target maggiormente esposti al 

nsch10 d1 d1soccupaz10ne. L'azione d1 Italia Lavoro S p A, anche m questo caso realizzata m pieno 

accordo con le amm1mstraz1om regionali, s1 è concentrata m pnmo luogo sm lavoraton 

ultracinquantenni per 1 quali sono previsti mcenttv1 attraverso una nduz10ne dei contnbuti a canco del 

datore (nella nusura del 50 per cento) m relaz10ne alle assunz10m con contratto d1 lavoro dipendente, a 

tempo deternunato, anche m somnumstraz1one, di lavoraton d1 età pan o supenore a 50 anm 

disoccupati da oltre 12 mesi L'az10ne d1 Italia Lavoro S p A, oltre che supportare 1 serv1z1 per Li lavoro 

nella md1v1duazione della domanda d1 lavoro potenziale, s1 è concentrata sulla poss1b1htà d1 valonzzare 

professionalmente 1 lavoraton anz1am, favorendone 11 ncollocamento m altre aziende, o promuovendo 

l'auto 1mprend1tonahtà 

Una ultenore importante attività ha riguardato la promozione degli incentivi per accrescere la 

partec1pa::wne delle donne al mercato del lavoro Come è noto la Legge del 28 gmgno 2012 n 92 nel 

1 De V1ncenz1 R Jrano A Sorc1om M Ammor/1:i;,ator1111 deroga e po!tllche a/I/ve del lavoro Mo111toragg10 dcli' 
a11ua::.10ne degli esm e degli ejjelll de/l'Accordo StalO -Reg101112009-2012 I hbn del Fondo Sociale ltaha Lavoro 
ed ISFOL 2013 
2 Sancito dalla Legge 2 2009 
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contrastare la pratica delle cosiddette "dmuss1om m bianco", aveva introdotto 11 regime della convalida 

delle dirruss1om rese dalle lavoratrici madri e, parallelamente, per favonre la conc1liaz10ne, mtrodotto Il 

congedo d1 patermtà obbhgatono Inoltre, per mcent1vare l'accesso delle donne alle posmom d1 

vertice, è stata prevista l'adoz10ne di un regolamento per defimre 1 term1m e la modalità d1 attuaz10ne 

della d1sc1plina delle cosiddette "quote rosa" alla soCJetà controllate dalla Pubblica Amrrumstraz1one 

L'insieme delle mnovaz10m mtrodotte e gli incent1v1 attualmente d1spomb1h sono stati oggetto d1 

un'importante az10ne d1 sens1b1hzzaz10ne verso le imprese da parte d1 Italia Lavoro S p A che, per 

tutto 11 2013, ha promosso presso le aziende, soluz1om e buone prassi per sostenere la domanda d1 

lavoro e la conc1haz1one tra lavoro e fam1gha 

Analogamente l"att1v1tà di Itaha Lavoro S p.A si è concentrata sugli mcent1v1 e sulla piena 

apphcaz10ne delle d1spos1z10m per favonre l'msenmento e l'mtegraz10ne nel mondo del lavoro d1 

categone svantaggiate quali 1 disabili, promuovendo presso le Reg1om modelli d1 mtervento che 

prevedessero l'estens10ne del campo d1 appl1caz10ne della Legge 68/99, ampliando, c10è, la base 

occupazionale sulla quale le aziende devono calcolare il numero di assunz10m obbligatone d1 persone 

d1sabih, e considerando come base occupazwnale non solo il numero dei dipendenti ma mcludendo nel 

computo tutti 1 lavoraton assunti con vmcolo d1 subordmaz1one Tale att1v1tà, accompagnata da un 

supporto allo sviluppo delle funz1om d1 collocamento muato, ha rappresentato un importante 

spenmentaz1one nel campo della valonzzazione degh mcent1v1 esistenti nservat1 ai lavoraton con 

d1sab1htà 

Una quarta filiera d1 att1v1tà ha nguardato il consolidamento delle pohhche del lavoro nservate ai 

la...oralori immigrali Come noto nel corso del 2012 sono stati varati due decreti leg1slativ1, in 

attuazwne d1 altrettante difettive europee Il primo, il D Lgs. n 108/2012, d1sc1plma l'mgresso per 

lavoro di strameri altamente qualif1catl, ponendo quest'ultimi al di fuon dei vmcoh numenc1 defimtl 

annualmente dal decreto-flussi Il secondo, il D Lgs n 109/2012 rende più severe le saJJZiom contro 1 

daton d1 lavoro che occupmo illegalmente lavoraton stranien o che h sfruttmo in modo particolarmente 

grave, prevedendo anche una regolar1zzaz1one trans1tona, a certe cond1z1om, dei rapporti d1 lavoro 

illegali mstaurati con lavoraton stramen Nel corso del 2013 Italia lavoro S p A ha operato m stretto 

rapporto con la Direzione Generale dell'imm1graz10ne del Mimstero e con le Regiom al fine, da un 

lato, d1 favonre la partecipazione dei lavoraton 1mm1grali d1soccupat1 a programmi d1 poht1ca attiva, 

anche attraverso un potenziamento delle att1v1tà dei servizi per l 'imp1ego nservate a1 lavoratori 

1mm1grati Dall'altro al fine d1 garantire processi di regolarizzazione che la legge attualmente consente 

Un'altra importante area d1 att1v1tà ha nguardato lo sviluppo dei servizi pubblici per il lavoro e la loro 

mtegraz1one con la rete degli operatori pnvatl autorizzati ed accreditati L'azione d1 sistema svolta da 

Italia Lavoro S p A s1 è concentrata su tre importanti ambiti funz10nah 

• la defimzione dei bvelh essenzzah delle presta::wm, nchtamatl nella Legge 92/2012 ma non 

ancora defimtl m modo univoco, a cm s1 accompagnmo standard di costo delle attività di 

servizio comum, 
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• lo scambw d1 buone prassi tra ammmistrazioru regionali (ad esemp10 SUI modelli di 

accreditamento) e la sperimentaz10ne di forme di mtegraz1one e collaborazione tra rete 

pubblzca e quella pnvata autonzzata e accreditata, 

• 11 supporto alla programmazione dei fondi strolturalz nei Programrm Operativi regwnah in 

relazione anche alle esigenze d1 sviluppo della rete dei servizi per 11 lavoro 

Infine, è stata ultenormente rafforzata l'att1v1tà dt studio e spenmentaz1one di modell1 per 11 

momtoragg10 e valuta=wne delle poht1che del lat'Oro sia a supporto del Mm1stero del Lavoro sia a 

sostegno delle att1v1tà delle Reg1om A questo proposito l'az10ne di Itaha Lavoro S p A s1 è 

concentrata 

• sulla valonzzaz10ne delle fonti statistiche ammmistratzve per 11 momtoragg10 delle polittche 

del lavoro ed m particolare dell'apprendistato, dei t1roc1m e delle rmsure di mcent1vaz10ne 

Tale att1v1tà s1 è tradotta nella partec1paz10ne ai d1vers1 Gruppi mter-1sutuz10nah 1stttwb per 11 

momtoragg10 della Legge 92/2012 e per la valonzzaz10ne del sistema stat1sttco delle 

comurucaz1om obbhgatone, 

• sulla mtegraz10ne tra banche da!t amm1rustrat1ve diverse, relative alle pol1ttche attive (d1 fonte 

regwnale) ed alle pohbche passive (d1 fonte naz10nale) supportando alcune Regwm nella 

creaz10ne di sistemi osservatono, 

• sul morutoraggio delle prestaz10m dei sen•1=1 pubblici del lavoro, attraverso una 

rappresentazione per bacm1 delle dotaz1om di personale, dei volurm dt 1scntt1 'e sulle 

prestazioni m relaz10ne a1 bacm1 potenz1ah di utenti (con la costruzione d1 md1catori d1 densità 

e di processo), 

• sulla diffusione d1 analisi e studi dt benchmarkmg sulle principali espenenze condotte m 

Europa ed m Itaha, con l'obb1ett1vo d1 diffondere e consohdare una cultura del momtoraggw e 

della valutaz10ne dell'efficacia delle politiche del lavoro 

In tale contesto Itaha Lavoro, m quahtà d1 ente strumentale del Mm1stero del Lavoro, esplica la propna 

att1v1tà aziendale, m maruera premmente, nell'ambito dei due Programmi Operativi Naz10nah (PON) a 

valere sulla Programmaz10ne FSE 2007 12013 a t1tolantà del Mm1stero del Lavoro - autontà capofila 

del FSE m Italia -

Programma Operativo Nazionale "Gm•ernance e Azioni di Sistema" - Obiettivo I 

Convergenza 

Programma Operativo Nazionale "Azioni di Sistema" - Ob1ett1vo 2 Compet1bv1tà Regionale 

e Occupaz10ne 

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) è mfatt1 ut1hzzato per ti raggmng1mento dt due ob1ett1v1 fissati a livello 

comurutano 
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)..- Convergenza, per la promozione dell'occupazione e la crea:ione di nuol'i posti di lavoro 

nelle regioni in ritardo di sviluppo. In Itaha rientrano m questo ob1ett1vo le Reg10m Basilicata 

(a titolo transi tono), Calabria, Campama, Puglia e S1c1ha 

).. Competitività regionale e occupazione, per favorire la dinamicità del tessuto economico. In 

Itaha nentrano m questo ob1ett1vo le Regiom Abruzzo, Em1ha-Romagna, Fnuh Venezia 

Gmha, Laz10, L1guna, Lombardia, Marche, Mohse, Piemonte, Toscana, Umbna, Valle 

d'Aosta, Veneto e Sardegna (a titolo trans1tono) e le Provmce autonome d1 Bolzano e Trento 

In Itaha 11 FSE finanzia moltre 16 Programnu operativi delle Regioru e Provmce autonome (POR) 

dell'ob1ett1vo 2 - Compet1t1v1tà Regionale e Occupazione e 5 Programnu operativi delle Reg1om 

dell'ob1ett1vo 1 - Convergenza Tah Prograrnrru offrono un ampio ventaglio d1 opportumtà, attraverso 

mterventi per la quahficaz1one del capitale umano e per un più facile msenmento nel mercato del 

lavoro (es corsi d1 formaz10ne, orientamento al lavoro. mtervent1 per 11 rafforzamento dei serv1z1 al 

lavoro, mtervent1 per favonre l'occupazione femm1mle, mterventJ per 1 soggetti svantaggiati, mterventl 

per I' rnvecch1amento attivo) 

Dunque l'ms1eme delle att1v1tà reahzzate da Itaha Lavoro S p A s1 msenscono m tale scenar10 e 

possono essere prioritariamente, ma non esclusivamente, smteuzzate nferendole a1 prmc1pah 

programnu/progetti, a valere sm PON FSE/Programmaz10ne 200712013, afferenti alle diverse aree 

strategiche az1endalt 

Le azioni di Welfare to Work, ossia i programm1/progett1 finahzzatt al consohdamento e alla messa a 

sistema, su tutto 11 territono naz10nale, dt politiche e servizi di remsenmento ed msenmento 

profess10nale dei lavoraton benefic1an d1 sostegm al reddito o svantaggiati, supportando 1 diversi attori 

del mercato del lavoro, a hvello naz10nale e locale, nel processo d1 mtegraz10ne tra pohttche attive e 

passive del lavoro L 'A::wne d1 sistema Welfare to Work per le pol1l1che d1 re-1mp1ego, avviata nel 

gennaio 2012 e finanziata dal PON FSE 2012/2014 a valere sulla programmazione PON FSE 

2007/2013 OB 1 Convergew..a e dal Fondo d1 Rotaz10ne per la formaz10ne professionale e per l'accesso 

al FSE, è finahzzata alla reahzzazione di modelli avanzati d1 mtegraz1one tra le due componenti delle 

polttiche del lavoro, a supportare 11 potenziamento e la magg10re quahficaz10ne dei SPI al fine di 

garantire a imprese e c1ttad1m una efficace rete di servizi per 11 lavoro e la formazione m grado di 

soddisfare 1 loro b1sogru e alla ncollocaz1one d1 g1ovam disoccupati e moccupat1 

Il programma prevede 11 supporto a1 d1vers1 atton del mercato del lavoro, a hvello nazionale e locale, 

nelreserc1Z10 delle propne competenze, nella programmaz10ne e della gestione dei sostegm al reddito e 

dei serv1z1 a lavoraton espulsi o a nsch10 di espuls10ne dal sistema produttivo a seguito d1 cns1 

aziendali e/o occupaz10nah, ad moccupat1 e d1soccupat1 di lunga durata 

Le azioni per l'Occupazione e lo Sviluppo Economico ossia una msieme d1 programrm/progett1 

finalizzali a favonre l'rntegrazione tra pohllche del lavoro e poht1che d1 sviluppo econorruco mediante 

la promoz10ne e la gestione d1 mtervenh che comugano az10m d1 msenmento occupaz10nale, a livello 

temtonale, con azioru dt sviluppo e quahficaz10ne dei servizi alle imprese e d1 promozione dell' 
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apprendistato Tre sono 1 progetti mclus1 nell'area n progetto Lavoro & Sviluppo 4, avviato nel 2009 e 

finanziato dal PON FESR R&C 2007/2013 e dal Piano d1 Azione per la Coesione (PAC), finalizzato a 

supportare la govemance fra 1 d1vers1 atton naz10nal1 e locah per la valonzzaz10ne degh strumenti d1 

programmaz10ne economica, m particolare per la defimz10ne e trasfenmento a1 Servi per il Lavoro 

comvolll d1 metodolog1e, strumenll e competenze necessan alla promoz10ne, gest10ne e morutoragg10 

degh mtervent1 d1 poht1ca attiva avvìatI dal progetto, nonché finalizzato alla promozione, attivazione, 

gestione e morutoragg10 delle az1om avviate finalizzate alla crescita occupazionale (nello specifico 

tirocm1 m loco e tirocm1 in mob1l1tà a favore d1 soggetti non occupati res1dent1 nelle Regioni Ob I 

Convergenza) fl progetto A.MVA - Apprend1stato e Mestieri a Voca=1one Art1g1anale, progetto 

plunfondo, avviato nel 2011 e finanziato mlZlalmente dal PON FSE 2007/2013 OB I Convergenza, dal 

PON FSE 2007/2013 OB 2 Compet1tiv1tà (quota d1 finanziamento venuta meno dal I genna10 2012) e 

dal Fondo d1 Rotaz10ne per la formaz10ne profess10nale e per l'accesso al FSE che sul firure del 2012 è 

stato oggetto d1 nprogrammaz10ne per l'mserimento d1 una quota finanziaria nel Piano d1 Az10ne per la 

Coes10ne (PAC), approvata nel magg10 2013 L'az10ne, è finalizzata a creare occupazione, m 

particolare g10vantle, promuovendo l'apphcaz10ne del contratto d1 apprendistato e valonzzando 1 

comparti dei mest1en a vocazione art1g1anale li progetto Lavoro Occaswnale Accessorw "Promo=wne 

e utilr==o dei voucher per 11 /m•oro occas1onale accessorio", avviato nel 2009 e finanztato dal PON 

FSE 2007/2013 OB I Convergenza e dal PON FSE 2007/2013 OB 2 Competiuv1tà volto a realizzare 

un'az10ne d1 sistema finalizzata a stimolare l'ut1lizzo dei "buoni lavoro" per ti pagamento d1 prestaz1om 

d1 lavoro occas10nale d1 tipo accessono e principalmente da parte d1 aziende, enti (pubbhc1, locah e 

senza fim d1 lucro), pnvatI e farrugl1e 

Le azioni per la Tramiizione Istruzione, Formazione e L(ll'Oro, ossia 1 programm1/progett1 che 

promuovono e supportano l'msenmento lavorattvo dei giovani che escono dai percorsi d1 1struz10ne 

supenore e formazione post secondaria, contnbuendo a d1mmmre 1 penod1 d1 trans1z10ne dal sistema 

forma!tvo a quello del lavoro attraverso la quahficaz10ne dei serv1z1 d1 placement, la promozione delle 

rrusure d1 politica attiva del lavoro (tiroc1m e altre forme d1 formaz10ne on the JOb) e dei contratti d1 

apprendistato fl programma Forma=wne e Jnnova=wne per l'Occupa=wne - Scuola e Umvers1tà (FlxO 

- S&U), mcluso nell'area, è finalizzato a supportare le Umvers1tà e le scuole secondarie supenon 

nell'erogaz10ne d1 servlZI d1 placement per d1plomat1, laureati e dotton d1 ncerca, con l'mtenz10ne d1 

ndurne i tempi d1 mgresso nel mercato del lavoro e d1 aumentarne le possib1htà di trovare 

un'occupaz10ne m lmea con gh studi effettuai!, promuovendo m particolare l'apprendistato di terzo 

livello per laureati e dottorati d1 ncerca 

Le azioni per Inclusione sociale e lm•orativa mcludono 1 programm1/progett1 finalizzati 

all'msenmento soc10-lavorat1vo d1 persone che presentano carattensttche di particolare svantaggio 

sociale e occupaz10nale (d1sab1h, detenuti, ex-detenutt, persone soggette a misure altemallve alla 

detenzione) e che necessitano pertanto d1 specifiche e più complesse misure d1 sostegno In questo 

ambito, 1 progetti s1 propongono d1 favonre una magg10re mtegraz1one tra le poht1che del lavoro e le 
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politiche soc1ah, contnbuendo a rafforzare il network operativo tra serv1z1 per 11 lavoro, servizi sociali e 

samtan con ti coinvolgimento di amm1mstraz1om, enti ed istltuz10m pubbliche e pnvate che hanno 

competenze specifiche sulla matena L'area mclude due progetti PON FSE. Il progetto Serv1;:;1 per 

l'mcluswne socio-lal'Oraflva dei soggetti smntagg1ah con il concorso dei SPL, avviato nel 2012 e 

finanziato dal PON FSE 2012/2014 08 I Convergenza e dal PON FSE 2012/2014 08 2 Competitiv1tà 

a valere sulla programmazione PON FSE 2007/2013, finalizzato ad mnalzare 11 livello d1 

partec1paz10ne al lavoro dei soggetti svantagg1at1, garantendo loro eguale dmtto d1 clltadmanza ed 

eguali hvelh d1 servlZI m tutte le aree del temtono naz10nale n progetto AsSAP -A;:;1one di Sistema per 

lo 1ro1/uppo d1 s1stem1 integrati di Serv1;:;1 alla Persona, avviato nel 2011 e finanziato dal PON FSE 

OB I Convergenza a valere sulla programmazione PON FSE 2007/2013, avente come obiettivo la 

realizzazione di politiche attive per l'msenmento lavorativo e la qualificazione professionale nel settore 

dei servlZI d1 cura o d1 assistenza, tramite la creazione d1 una rete di serv1z1 orgamzzah sul temtono m 

grado d1 permettere I'mcroc10 domanda/offerta relativamente al settore dei serv1z1 alla persona, 

favorendo meccanisrru d1 emersmne dal lavoro nero con particolare nfenmento a1 numerosi soggetti d1 

provemenza extracomumtar1a 

Le azioni per la valorizza:ione dei servizi per i lavoratori immigrati ossia 1 programmi/progetti 

finahzzatl a qualificare 11 sistema dei servlZI d1 mcontro domanda/offerta d1 lavoro nella gest10ne dei 

flussi di lavoraton 1mm1grat1, sia provementi dai paesi d1 ongme, sia già presenti e da ncollocare nel 

mercato del lavoro italiano Le att1v1tà puntano a reahzzare smerg1e tra polihche del lavoro e politiche 

dell 'nnnugraz1one anche attraverso lo sviluppo d1 una strumentaz10ne naz10nale mtegrata volta a 

p1amficare, gest1re e momtorare i flussi m1graton sia in Itaha sia ali° estero e a realizzare progranum d1 

mtegraz10ne socio-lavorativa d1 lavoratori 1mm1grat1, favorendo altresì la cooperaz10ne 1st1tuz10nale tra 

le Amm1mstraz1oni centrali dello Stato (Lavoro, Interra, Esten) - per la programmaz10ne e la gest10ne 

dei flussi m1graton e la reahzzaz10ne degli accordi di cooperaz10ne - con le Autontà dei Paesi d1 

ongme per la gest10ne d1 flussi Due sono 1 progetti PON FSE mclus1 nell'area Il Progetto 

Programma;:;wne e gestione delle pol111che migratone, avviato nel 2012 e finanziato dal PON FSE 

2012/2014 OB 1 Convergenza, finalizzato a mettere a punto modalità efficaci e coerenti d1 gestione dei 

flussi d1 mgresso per motivi d1 lavoro nonché a favonre la diffusione ed adoz10ne d1 standard, 

metodologie e strumenti per la programmazione, gestione e momtoragg10 degh mtervenu e delle 

misure m matena di politiche d1 mtegraz1one degh 1mm1grat1, con particolare nfenmento all'mclus10ne 

soc10-lavorat1va Il progetto RE LA R - Rete di serv1=1 per la preven::wne del lavoro sommerso, avviato 

nel 2011 e finanziato dal PON FSE OB I Convergenza, teso alla reahzzaz10ne di misure e servlZI per 

l'msenmenlo lavoralivo d1 1mmigrat1, m particolare hlolan d1 protezione mtemaz10nale, nfug1at1 e 

nch1edentI asilo, presenti nelle Reg1om Ob1ett1vo Convergenza, ut1hzzando lo strumento dei t1roc1m 

formativi 

Altri Progetti, svolgenti, per lo più, az10m trasversali nel campo delle pohtiche del lavoro, 

dell'occupaz10ne e dell'mclus1one sociale A supporto del M1mstero del Lavoro e m stretta 
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collaborazione con le Reg10ru, Provmce, amrrumstraz10m locah, soggetti pubbltc1 e pnvati tali az10ru 

mtervengono con espenenza e competenza in matena dt lavoro e nelle tematiche collegate 

Rivolgendos1, m particolar modo, alle categone più deboh del mercato del lavoro promuove pohttche e 

serv1z1 a difesa dell'occupaz10ne, per Il consoltdamento del sistema dei servizi per Il lavoro e per 

l'mtegraz1one di politiche del lavoro con la qualificaztone dei servizi alle imprese 

Svanatt sono 1 prograrnm1/progett1 dt Italia Lavoro S p.A. che nentrano in tait miziatìve dt aztom 

pos1ttve e d1 particolare mteresse, quali la cooperazione decentrata, 11 potenziamento e la qual1ficaz10ne 

dei servizi per 11 lavoro, 1 giovam, la formaz10ne, la mobilità, le pari opporturutà, le pohtiche 

econonuche, per la sicurezza, per le pohttche sociali e per l 'unnugraz1one, 11 contrasto ai lavoro 

megolare In particolare 1 progetti finahzzat1 al momtoragg10 operano a supporto del Muustero del 

Lavoro e delle Reg1oru per la valonzzaztone a fim statJst1c1 degh archivi amm1mstratJv1 che 

compongono 11 sistema mformativo del lavoro Tutte le m1z1at1ve sono sviluppate con le sperimentate 

metodologie d1 mtervento d1 Itaha Lavoro S p A ma con un nlevante hvello d1 personai1zzaz10ne. 

Nell'amb1to dt tale contesto s1 conferma la carattenzzaztone del profilo operattvo dell'azienda da 

progetti/programm1 ad az1om d1 sistema, carattenzzandos1 sempre più nspetto ad ambiti operativi 

spec1fic1 d1 assistenza tecmca alle istituz1om, con particolare nguardo al supporto alla governance, 

mentre vanno via via nducendos1 le att1v1tà svolte per soppenre a deficit strutturah e d1 competenza da 

parte soprattutto dei serv1z1 per Ii lavoro locah 

Evoluzione del profilo aziendale: obiettivi primari strumentali - dai progetti aziendali alle 

azioni di sistema 

Gh ob1ett1v1 pnman strumentali sono quelli che rappresentano ptù direttamente l'att1v1tà specifica dt 

Itaha Lavoro S p A e 1 pres1d1 operativi più coerentt con Il ruolo d1 Agenzia strumentale del Mm1stero 

del Lavoro nel contesto del decentramento delle competenze previsto dalla legislazione 

Le aree strategiche - cmque pnnc1pah più una trasversale - 1st1tmte nel 2008 e che s1 sostanziano dt 

fatto nelle "aree d'mtervento" della Società, nflettono gh ambiti dell'evoluz1one progressiva dei 

progetti conferiti negli anm di att1v1tà soc1etana verso la d1mens10ne d1 mterventI dt poht1ca attiva del 

lavoro che possono essere cons1derat1 - con d1vers1 gradi dt maturaz10ne - az1om d1 sistema dì nlevanza 

naz10nale e sono sostanzialmente focahzzate su target e metodologie d1 mtervento specifiche attraverso 

cm vengono reahzzatl e perseguiti gh mdmzzi relattvt alle pohhche del lavoro naz10nah 

La configurazione delle aree appare oramai consohdata 

Le aree vivono e agiscono, dt fatto, attraverso "mterventJ" finanziati prevalentemente con nsorse 

naztonah e/o comumtane e hanno d1vers1 gradi d1 maturaztone e d1 radicamento sul temtono Il grado 

dt evoluztone degh mteiventI può essere evidenziato attraverso una scala composta d1 progetti 

spenmentah, progetti e programmi di nlevanza nazionale, aztom d1 sistema 


